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A SUA ECCELLENZA 

D GIOVANNI ACTON 

Cavaliere dell ’ Insigne Reai Ordine di 
S. Gennaro , Commendatore deir Ordi- 
ne Militare di S . Stefano , Consiglie- 
re di Stato di S. M . , Tenente Gene-m 
ralc , Segretario di Stato pe T Dispac- 
cio degli Affari Esteri , Guerra , .Mtf- 
r/’/zc, e Commercio , Segretario di S. M. 
la Regina , Direttole della Marina , 
Sopr aintendente Generale delle Re- 
gie Poste ec . éc. 
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ECCELLENZA* 

JL#e Dediche sono per lo più 
egualmente la vergogna del Pa- 
trocinante e del Cliente. Ma se 
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V. E. fosse capace di gradire 1* 
adulazione , non sarebbe degno 
del grado sublime che gode nei 
Consigli dell’ amabile Ferdinando 
IV. E se io fossi tanto melenso 
di nausearlo con simile incenzo, 
non meriterei certamente la sua 
più leggiera considerazione. Lungi 
dunque da lei una tale debolez- 
za, c da me una viltà così umi- 
liante! Se V. E. ha migliorato la 
sorte dei sudditi nel suo Ministe- 
ro, le sue gesta lo dimostreranno 
al Secolo presente ed all! Poste- 
ri; ma tocca a questi ultimi a 
decantare la gloria del suo no- 
me , perchè essi ne parleranno 
senza pregiudizii. Se io potessi 
credere che V. E. desiderasse di 
appoggiare altrimenti la sua ripu- 
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fazione, il suo nome non com- 
pariva certamente alla testa di 
un’Opuscolo, che sviluppa il ve- 
ro Interesse degli Uomini . 

Non Signore . Non desidero 
neppure che V. E. protegga que- 
sto Libercolo. Se ha del merito 
proteggerà se stesso; e se non 1* 
ha, sarà posto ben presto in ob- 
blio. 11 Pubblico ne deve giudi- 
care, e dalla sua sentenza non 
c’ è appellazione . 

Dedico a V. E. la seguente 
Operetta, soltanto per quello che 
possa valere, dichiarandomi con 

il più profondo rispetto 
DI VOSTRA ECCELLENZA 

Umilisi. Divotiss. ed Obbligatisi. Servitore 

FILANTROPO. 
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^ <^y£$ s 3£ Eli’ ebullizione in cui pre- 
sentemente si trovano al- 
cune parti dell’ Europa, li 
rispettivi partitanti, o sba- 
lorditi dalle scosse vicen- 
devoli del fanatismo, o abbagliati dalla 
speranza di poter dominare i loro Con- 
simili, si perdono nei sogni più stra- 
vaganti , e distruttivi di quel riposo che 
tutti professano di aver in mira • F a ~ 
zione si erge contro fazione , la fanta- 
sia si riscalda , la ragione si offusca , 
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8 - 11 vero Interesse 

e la verità si seppellisce. Il solo Filo- 
sofo, Amico degli Uomini, e pacifico 
spettatore delle loro follie , ritirato nel 
suo studiolo , pesa con sangue freddo 
gli argomenti , scrutinizza le rispettive 
vedute , e distingue il vero dal falso . 
Egli considera che tutte le cognizioni 
dell’Uomo nascono dall’ esperienza, l’uni- 
ca Pietra di Paragone che ci possa di- 
rigere nel gran pelago politico , e sve- 
lare il vero interesse dell’ umano gene- 
re . Appellatosi a questa, ed indifferen- 
te del risultato , purché produca la mag- 
gior felicità degli Uomini , comincia a 
scartabellare le pagini della Storia dei 
tempi passati , sicuro ed unico sorgente 

dell’esperienza. 

* . . * • 

- « i 

i , 

Ma prima di entrare nell’ Esame 
della Storia , sarà d’ uopo di considera- 
re e fissare qual' è l' oggetto della So- 
cietà Civile ? Non troveremo difficoltà 
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degli Uomini . p 

di accertare questo , mentre ognuno con- 
verrà , che ciò sia, perchè ogni indivi, 
duo si goda di tutta quella libertà per- 
sonale , e di quella sicurezza dei Beni , 
che possano comportare con il Bene ge- 
nerale della Società intiera. Fissato dun- 
que V oggetto della Società Civile , re- 
sta solo di esaminare quale specie di 
Governo vi sia più indigena, e più at- 
ta per produrre il fine desiderato . In 
questa ricerca in vano ricorreremo alle 
belle Teoriche di molti Scrittori rino- 
mati , li quali si sono immaginati certe * 
forme di Governo che mai hanno sus- 
sistito nel Mondo . In vano parimente 
agli Oratori Greci e Romani , li quali 
nel furore della loro eloquenza v ci han- 
no dipinto in colori vivissimi li pregj 
della libertà . Li primi sono affatto vi- 
sionar] * e li secondi ^ per quanto si so- 
no agguzzati -l’ ingegno, mai hanno po- 
tuto piegare la Storia - dei loro tempi 
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a concorrere con il proprio entusiasmo 
per l’ ideata loro libertà ♦ 

In una ricerca di questa importan- 
za , bisogna vedere quello che realmen- 
te è successo nel gran lasso del tem- 
po , senza pretendere d' indagare quel 
che poteva , o doveva succedere . Biso- 
gna principiare a posteriori , e da’ fe- 
nomeni succevssi , arguire la bontà , o 
il difetto , del sistema , più , o meno , 
adattato a partorire il grand’ Oggetto 
‘ della Società Civile . Nella moderna fi- 
losofia , tanto nella Fisica , che nella 
Morale , si rigetta qualunque sistema 
che non venga corroborato dal Fenome- 
no ; e sarebbe oramai tempo , che se- 
guitassimo l’ istesso metodo nella politi- 
ca . L’ Uomo è una macchina molto 
complessa , e non sarà mai possibile di 
pervenire in cognizione della sua vera 
costituzione , se non dalle proprie sue 
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gesta . Queste si hanno a trarre dalla 
Storia , e se ciò fallisce , in vano cer- 
cheremo altrove . Dobbiamo ancora ri- 
cordarsi , che la perfezione non è attri- 
buto dell’Uomo, e perciò non gli sarà 
mai possibile d’ immaginare un Gover- 
no senza difetto . Può unicamente de- 
terminare esser uno meglio di un altro , 
ma per ciò fare , la necessità vuole , che 
ricorra ai fatti già successi , agli spe- 
rimenti già provati , altrimente la con- 
clusione sarà senz’ appoggio , senza pre- 
messe stabili. 

' / 

• . • * * . . • t . • • * ; • v 

Non è però mia intenzione di de- 
scrivere la Costituzione particolare di 
ogni Nazione di cui si deducono li fat- 
ti storici , ma solo di additare se fosse 
Repubblicana o Monarchica ; E siccome 
la Gioventù , nelle Scuole pubbliche e 
private , per lo più studiano gli Autori 
Greci e Romani, che rappresentano il 
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Governo repubblicano come il più pro- 
fìcuo alla libertà, principieremo con le 
repubbliche le più rinomate dell’ anti- 
chità . 

La legislatura di Atene fù compo- 
sta di tutto il Popolo collettivamente , 
ognuno avendo il voto eguale , o ricco , 
o povero , che fosse , senza distinzione 
di rango. Facil cosa è il comprendere 
quanto fosse • tumultuarli un’ Assemblea 
così numerosa ed eterogenea , e quanto 
fossero incerte , contradittorie , e desul- 
torie , le leggi dalla medesima emana- 
te . Prima non si riducevano neppure 
in iscritto , onde ognuno l’ interpetrava 
a modo suo. Finalmente fu chiamato 
Dracone per formare un Codice di Leg- 
gi a suo talento . Questo era un’ Uomo 
rigido e severo all* eccesso , ed in con- 
seguenza le sue Leggi imponevano nien- 
te meno che la morte per ogni Delitto 
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grave o frivolo . Si dicevano perciò 
scritte col sangue ; ed il loro rigore era 
tanto spaventevole che non si eseguiva- 
no; caddero in disuso, ed il Popolo vi- 
veva senza legge , immerso in ogni vi- 
zio, ed abbandonato alla più vile licen- 
za . Nessuno poteva star sicuro della 
propria vita, e molto meno dei beni. 

In queste deplorabili circostanze , 
il Popolo Ateniese ricorse a Solone , 
uno dei sette Savj della Grecia . L’ inal- 
zò alla dignità di Arconte , o sia capo 
della Repubblica, con piena facoltà di 
rimodellare* il Governo . Questo Grand* 
Uomo se n’accorse che vi esistevano 
alcuni disordini assolutamente irremedia- 
bili, e questi tali egli risolse di non toc- 
care . Diede però ai suoi Compatriota 
un Codice di Leggi , che confessò non 
essere le migliori in tutti gli aspetti , 
benché le migliori di cui un Popolo 


H Il vero Interesse . 
cosi corrotto fosse capace di godere. 
Instimi molti regolamenti savj, ma con- 
servò ad ogni particolare Cittadino il 
diritto di dare il Voto nell’ Assemblea 
di tutto il Corpo del Popolo , ed a que- 
sta Adunanza si poteva appellare anche 
contro la sentenza dei Giudici . 

« . i . ì t , - 

« * 

Un principio notabile di quest’ As- 
semblea popolare era , che dopo passa- 
to un Voto , se col progresso del tcm- 
po non fosse piaciuto , il Popolo ne po- 
te va accusare ad un’ altro Tribunale la 
persona che l’avesse proposto. Il timo- 
re di questa futura accusa tolse in gran 
parte la libertà del parlare , almeno agli 
Uomini più savj , e più capaci di pro- 
porre una legge j onde i più audaci ed 
ignoranti divennero generalmente i Pro- 
ponitori. E benché talvolta si propone- 
va da qualche buon Cittadino , noto per 
la virtù , e per Y amore della Patria 
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spessa succedeva , che sene pentisse , 
dovendone subire un accusa , e forse un’ 
estremo gastigo . Fino il gran Demo- 
stene , e Ctesifonte , i più virtuosi Cit- 
tadini, furono ambidue accusati in que- 
sta maniera , e con gran stento si pote- 
rono sottrarre dalla rovina stante' 1* in- 
cantesimo della loro eloquenza . 

Vi erano altre specie di accuse 
popolari , che per lo più portavano il 
massimo danno, e talvolta la stessa mor- 
' te , alli migliori Cittadini . Milziade , 
gran Generale e Patriotto, fu accusato 
di tradimento, e non potendo compari- 
re per causa delle ferite ricevute in di- 
fesa della Patria , fù multato di trenta 
mila scudi e morì in carcere. Aristide 
altro Generale rinomato , Uomo di mas- 
sima giustizia , dotto nelle Leggi , e 
morigeratissimo , fù esiliato jper un ac- 
cusa leggiera e falsa . Temistocle , F Au- 
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tore della grandezza-marittima degli Ate- 
niesi, e trionfante de’ Persiani a Sala- 
mi , fu prima esiliato , e poi ricercato 
per subire maggior gastigo ; ma si ri- 
fugiò presso la Corte • Persiana . Focio- 
ne , oltre di esser gran Generale , nella 
sua Ambasciata presso Alessandro , ave- 
va salvata la Patria dalla conquista, 
altamente inevitabile , di quel Princi- 
pe . Ma fu dopo accusato dal Popolo, 
e giustiziato . In somma sarebbero infi- 
niti gli esempj che si potrebbero ad- 
durre di questa tirannia popolare , che 
si estendeva , non solo alle persone vir- 
tuose, ma alle ricche specialmente per 
spogliarle di quanto possedevano, e di- 
viderlo tra il* popolo accusatore. Era- 
pericoloso di esser ricco, e per conse- 
guenza di esser industrioso , mentre nes** 
suno poteva ritenere con sicurezza* il 
frutto delia .propria industria. 
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Varie altre mutazioni successero 
nel Governo di Atene , ma sempre per, 
il peggio. Quattro cento Persone furo- 
no elette dal Popolo per amministrare 
gli affari pubblici , e questi divennero 
i più neri Tiranni , a segno che furo- 
no finalmente deposti con gran tumulto 
popolare . 

» 

Si accrebbero talmente i disordini, 
che gli Ateniesi nella Guerra con i 
Spartani, restarono totalmente conqui- 
stati da Lisandro, non tanto per la for- 
za dell armi , quanto per la corruttela 
universale che si era introdotta in Ate- 
ne . Lisandro nominò trenta persone per 
diriggere gli affari , e questi diventaro- 
no, tra pochissimo tempo, Tiranni peg- 
giori deili primi ,• e per meglio fortifi- 
carsi nella loro Tirannia assunsero al- 
tre tre mila persone al loro Corpo . Gli 
eccessi commessi da questi numerosi 

./• a 


Digitized by Google 



iS 11 vero Interesse 

Tiranni sono i più atroci che si leg- 
gono nella Storia . I migliori Cittadini 
furono da questi trucidati a sangue fred- 
do, senza provocazione, senza proces- 
so , e senza pretesto di delinquenza . 

Non meno furono i disordini nelle 
altre Repubbliche della Grecia , che per 
brevità si tralasciano , bastando questo 
racconto di Atene , la Scuola delle Arti 
e delle Scienze , ed il modello della pu- 
lizia e del buon senso , secondo tutti 
gli Autori contemporanei. Prima del 
Governo repubblicano, gli Ateniesi sta- 
vano sotto il Dominio dei Re ; nè mai 
provarono alcuno degli eccessi qui de- 
scritti . Il primo Re che spicca nella 
Storia fù Cecrope , nativo dell’ Egitto , 
il quale sposando la figlia di Acteoj al- 
lora Re di Attica , divenne suo succes-/ 
sore ai Trono. Trovò il popolo barba- 
ro , e senza forma di Governo regola- 
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re . L’ insegno il comodo delle abi- 
tazioni fisse , che fin’ allora non aveva- 
no ; restrinse con savie Leggi gli amo- 
ri licenziosi , con obbligare ogni Uomo 
di contentarsi di una sola moglie ; e 
per meglio dispensare la Giustizia , sta? 
bili il celebre Tribunale dell’ Areopa- 
go , che dopo diede le sue leggi ai Ro- 
mani . A Cecrope successe Amfittione-, 
il quale eresse^il famoso Concilio, no- 
minato presso il suo Autore , Am fi tt io- 
nico . L’ ultimo Re di questo Lineaggio 
£ù Codro, il quale tanto amò il popo lo, 
che per esso si sagrificò spontaneamen- 
te la vita , Perchè nella Guerra tra gli 
Ateniesi e gli Eraclidi , questi ultimi 
avevano penetrato fino alle Porte di Ate- 
ne ; e siccome ,F Oracolo ( secondo la 
superstizione di quei tempi ) aveva di- 
chiarato , che quel Popolo sarebbe vin- 
citore il di cui Re morisse, nella con- 
tesa , Codro travestito da villano , entrò. 
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nel campo nemico , insultò apposta un 
soldato , e fu subito ucciso . Risaputa 
dagli Eraclidi questa circostanza , ed 
immaginandosi che il Cielo li fosse con- 
trario, si ritirarono immediatamente alla 
patria , senza tentare altro contro gli 
Ateniesi . In somma, niente dei disor- 
dini, che poi successero nel Governo 
repubblicano , mai si vidde sotto i Re . 
Al contrario , il grand’ oggetto , della 
società fu da loro religiosamente con- 
servato , ed il Popolo si godeva di un 
ampia libertà personale , e sicurezza 
dei beni . 

Nel formare la Repubblica Roma- 
na dopò P espulsione di Tarquinio il 
superbo , è notabile che fu creduto ne- 
cessario d’ istituire due Consoli , li qua- 
li dovessero rappresentare la Maestà 
dello Stato , e furono in fatti surrogati 
alli Re, con facoltà così sublimi , che 
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Regie si potevano chiamare . L’ odio del 
Popolo Romano non era contro l’ Uffì- 
zio di un Re , ma contro la persona di 
Tarquinio; ed il nuovo Governo, ben- 
che chiurlato repubblicano , poco varia- 
va dalli Regolamenti stabiliti da Romo- 
lo , e da Numa Pompilio . Per questa 
ragione appunto , 1’ oggetto della società 
civile *si conservò , fino a tanto che il 
Governo diventò veramente Repubbli- 
cano . Col progresso del tempo , gli ur- 
ti tra il -Senato , i Comizj Centuriati , 
e li Comizj tributi , divennero tanto 
frequenti e violenti , che partorirono i 
massimi disordini . Li Comizj centuriati 
erano composti di tutte quelle persone, 
che per causa di quel che possedevano 
erano censuate , o tassate j e quest’ a - 
semblea ( coi consenso del Senato ) era 
competente a dichiarare qualunque Leg- 
ge ^ indipendentemente dalli Comizj tri- 
buti. Questa ultima poi comprendeva 
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tutta la Plebe romana, e formava un* 
altro Corpo legislativo indipendente del 
Senato j e delli Comizj centuriati . Qui 
dunque si viddero sorgere due distinte 
legislature nel medesimo stato, e quan- 
tunque , per alcun tratto di tempo , le 
'spoglie delle Nazioni conquistate , spar- 
se a larga mano tra di loro , le man- 
tennero in apparente armonia, le pas- 
sioni naturali all’ Uomo non potevano 
far a meno che produrre delle scissure 
a danno della Società . 

• v 

E’ anche ben da notarsi , che in 
tempi di qualche gran disordine della 
Repubblica i Romani stessi si accorse- 
ro dell’ impossibilità di mantenere il 
buon’ ordine nelle cose loro , con un 
Governo così confuso e contrapposto. 
In queste occasioni, la necessità li ob- 
bligò ad eleggere un Dittatore , nella 
di cui persona sola risiedeva tutta l’au- 
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tonta della Repubblica . Per sei mesi 
egli governava e dirigeva tutto a suo 
Talento , essendo il suo potere senza 
limite, 0 restrizione di Legge. La sola 
volontà del Dittatore poteva condannare 
a morte qualunque Cittadino, confiscare 
i beni, dichiarare la guerra, e far la 
pace . Da ciò si comprende esser senso 
generale , che la Monarchia sola poteva 
mantenere in tutta la sua forza ed ener- 
gia l’ oggetto della società , e porre ri- 
medio alli disastri cagionati dal Governo 
popolare . Oltredichè , 1’ elezione di un 
Dittatore , con tante smisurate facoltà , 
dimostra esser 1’ opinione generale, fon- 
data sull’ esperienza , che il possibil abu- 
so delle mede sTine fosse molto meno da 
temersi in un soggetto solo , che in una 
moltitudine di persone . 

1 

La Storia della Repubblica Roma- 
na ( tolte le Guerre estere ) è un 'se- 
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guito di Sedizioni, Assassinj, Complotti, 
e Guerre Civili. Li Coniizj tribuni con 
un semplice voto, chiamato Plebifcitum , 
potevano proscrivere qualunque cittadi- 
no, senza esame, e senza processo, e 
questo' solo bastò per rendere sempre 
precaria la libertà personale. Ed in or- 
dine alia sicurezza dei beni , nulla se 
ne poteva fidare il possidente , perchè 
con lo stesso Plebiscitum si confiscava- 
no i beni a loro beneplacito . Nè si può 
dire che ciò non si eseguiva, perchè 
molti de’ più benemeriti Cittadini furo- 
no le vittime di questa sregolata assem- 
blea. Mario, stato proscritto, ritornato 
con Cinna in Roma , e fatto radunare 
il Popolo , con la Sanzione di esso , fe- 
ce massacrare moltissimi Cittadini , e 
fra gl’altri Cajo e Lucio Giulio, Serra- 
no , Lentulo , Numitorio , e Bebio Cras- 
so , tutte persone illustri e virtuose * 
ed Ottavio uno de’ Consoli fìi trucidato 
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barbaramente nel proprio Tribunale . Sci- 
pione Africano e suo fratello dopo aver 
resi li più segnalati servizj alla Repub- 
blica , furono anibidue accusati dall’ in- 
grata plebe , che appoco appoco si as- 
sorbì tutta l’autorità legislativa e giu- 
dicativa , onde l’ istesso popolaccio di- 
ventò dispensatore delle Leggi , e nell* 
istesso tempo Accusatore e Giudice del- 
le persone più virtuose di Roma . Li 
due Fratelli Gracchi fomentavano que- 
ste usurpazioni , e fecero dichiarare , che 
la plebe sola potesse disporre delli ter- 
reni , benché alla fine essi persero la 
vita nel proseguimento di queste mas- 
sime . Saturnino, uno dei Tribuni, fe- 
ce passare una Legge che obbligava il 
Senato col Giuramento di sottomettersi 
a qualunque cosa la plebe volesse de- 
cretare . Siila , calcando le stesse peda- 
te , divenne quasi il Tiranno di Roma. 
Aggiunse trecento del Popolo al Sena- 
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to , e poi abclì la Carica di Tribuno, 
perchè voleva tiranneggiare solo ed a 
suo capriccio . Cicerone Oratore celeber- 
rimo , ed il più abile difensore* della li- 
bertà , fu esiliato , il suo Palazzo sac„ 
cheggiato e distrutto , ed i suoi beni 
vennero confiscati e dissipati . L’ elezio- 
ne della Magistratura divenne sorgente 
della massima corruttela , imperocché , 
chi spargeva più denaro fi a il popolo 
era sicuro di esser prescelto , senza ve- 
run riguardo al merito . Ci racconta Plu- 
tarco , che Pompeo e Cesare si unirono 
insieme per distruggere V autorità dei 
Patrizj , e favorire le usurpazioni del 
Popolo , perchè ciò li tornava più a con- 
to . Finalmente questi due Demagoghi 
s’ inimicarono , e suscitarono una Guer- 
ra Civile la più crudele , in cui peri- 
rono moltissime miglia ja di persone , ben- 
ché la disputa tra di loro non era , se 
non , chi dovesse dominare la Repub- 


Digitized by Googje 



degli Uomini . 2,7 

blica . Dopo lo spargimento di tanto 
sangue , e la rovina di moltissime Fa- 
miglie con le confiscazioni de’ beni, Ce- 
sare restò trionfante , e si fece dichia- 
rare perpetuo Dittatore.. 

\ 

4 , . ' 

In fatti la corruttela , ed il disor- 
dine della Repubblica, erano arrivati a 
segno così enorme ed intollerabile , che 
1 ’ oggetto della Società Civile si era to- 
talmente perduto ; perchè nessuno pote- 
va star; sicuro nè della vita , nè dei 
beni , e molto meno della libertà per- 
sonale . Non fu dunque la fortuna di 
Cesare , ma la necessità insuperabile 
delle cose , che l’ inalzò al grado subli- 
me di padrone del vasto Impero Ro- 
mano , richiamando nella sua persona 1’ 
antica Monarchia , « per dare sesto ai 
scompigli detestabili del Governo po- 
polare . 
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Ora se ritorniamo all’ Antico Go- 
verno Monarchico, non troveremo sot- 
to nessuno de’ Re , da Romolo fino all* 
ultimo Tarquinio , enormità simili. Al 
contrario , essi stabilirono delle Leggi 
eccellenti , che tendevano unicamente a 
conservare , con somma gelosia , la li- 
bertà personale, e la sicurezza de’beni, 
onde il Popolo Romano si godeva di 
un riposo , e di una felicita veramente 
invidiabile. Ed in quanto a Tarquinio 
superbo , egli non era Re legittimo , 
essendosi intruso nel Trono , contro le 
regole stabilite dagli Antecessori, e come 
Tiranno , non volle osservare le leggi 
da loro saviamente promulgate . Ma il 
suo Regno fu di poca durata, ed il ma- 
le che fece di gran lungo minore de* 

malanni posteriori della Repubblica . 

> • . 

Avendo scorso rapidamente quel tan- 
to che fa di proposito delle due cele- 
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berrime Repubbliche di Atene e di Ro- 
ma , volgiamo gli sguardi a’ tempi mo- 
derai . 

Nel secolo passato, la guerra civi- 
le suscitata in Inghilterra da Cromwel- 
lo , ed altri Demagoghi , contro Carlo 
Primo , che durò per dodici anni , de- 
vastò quel floridissimo Regno , estinse 
la maggior parte della Nobiltà , e fini 
con il martirio dei Re, e lo stabilimen- 
to di una Repubblica . In oggi, che le 
passioni degli Uomini si sono calmate , 
e subentrata la ragione imparziale , tut- 
to il mondo riguardi quest’ Epoca con 
orrore . Gl’ Inglesi , allora affascinati , 
si credevano di dover godere maggior 
libertà e sicurezza che sotto 1* antica 
Monarchia; ma ciò non era l’intenzio- 
ne d* Cromwello , il quale voleva tiran- 
neggiare solo , col manto specioso di 
una Repubblica . Abolì 1’ antica costitu- 
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zione , e con un Parlamento composto 
de’ più scellerati del Popolo , rovesciò 
le leggi , ed introdusse la più nefanda 
Oligarchia . Il partito Regio fu in gran 
numero cacciato , molti di esso venne- 
ro giustiziati , ed i loro beni in gene- 
rale passati in mano ai partitanti dell’ 
Oligarchia . Ma nemmeno questi erano 
sicuri, perchè, a capriccio dell’Assem- 
blea popolare , guidata da Cromwello , 
vennero cacciati ogni quando in quando 
dalle loro possessioni , strapazzati nella 
persona con la carcerazione , e talvolta 
condotti all’ ultimo supplizio . Finalmen- 
te dopo esser stati crudelmente privati 
della libertà personale , e della sicurez- 
za de’ beni per altri dodici anni , gl’in- 
glesi ridotti alla disperazione , nè ven- 
dendo altro rimedio , unanimamente ri- 
chiamarono la loro antica Monarchia ,: 
e posero sul Trono de’ suoi Antenati il 
Re Carlo II. 
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Mai più penseranno gl’ Inglesi d’ 
introdurre un Governo republicano , se 
la Storia de’ loro patimenti non si cassa 
dal Mondo • perchè con la Monarchia , 
godono la maggior felicità che sia otte- 
nibile da qualunque Nazione, e ben su- 
periore a quella di qualsivoglia Repub- 
blica che sia stata , o che sia , in oggi 
sulla faccia della Terra . 

Il vastissimo Impero della China 
è stato sempre Monarchico, e tutti li 
Viaggiatori convengono, che non c’è par- 
te del Mondo più felice, o meglio go- 
vernata * anzi non c’è Popolo più man- 
sueto , nè più morigerato ; nè vi sono 
in alcuna parte Terreni meglio coltiva- 
ti . Questi sono segni irrefragabili della 
bontà del Governo, perchè se l’ogget- 
to della Società non vi fosse ben con- 

sprtratn f i mnnecihìlì «arpKKprr» ntipcti ca_ 
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Nel presente opusculo non si vor- 
rebbe discendere a riflessioni sulla co- 
stituzione delle Odierne Repubbliche deli’ 
Europa , ma dicasi da chiunque ha vis- 
suto per qualche tempo sotto il loro Do- 
minio , se non vi si esercita più pre- 
potenza verso i particolari , e special- 
mente verso la classe industriosa dei 

V 

Popolo , che nelle Monarchie ? Dicasi 
se il grand’ oggetto della società civile, 
particolarmente la libertà personale , vi 
si conserva in tanto estenzione ? Se la 
virtù vi è tanto premiata ed incoraggi- 
ta ? o se il vizio vi regna meno ? Se 
quel Peso politico, a cui ogni Nazione 
ambisce, s’inclina più alle Monarchie, 
o alle Repubbliche ? La decisione di 
questi punti porterà la preponderanza 
dalla parte della verità . • . 

Delle cose nascenti però si può 
parlare con più franchezza . In og^i ve- 
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diamo con stupore una grand’ e risper- 
tabile Nazione lacerata dalta smania del- 
la libertà . Vediamo la sua Costituzio- 
ae antichissima svelta dalli fondamenti^ 
i suoi Nobili vilipesi , e spogliati de- 
gli onori acquistati col sangue dei loro 
Antenati in difesa della Patria * ed un 
amabilissimo Sovrano ridotto ad esser 
l’Eco di un Assemblea popolare. Ve- 
diamo con orrore delle persone rispetta- 
bili ed innocenti strascinate al Patibolo, 
e giustiziate dalla Plebe , senza esame , 
o la sembianza di Processo giuridico . 
Vediamo stuoli di Truppe armate in 
terrore dei loro Concittadini, e pronti a 
commettere qualunque eccesso contro gli 
Amici dell’ antica costituzione. Vedia- 

t » ; r • - 
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pericolo della minima dilazione, dopo 
un anno e mezzo di dibattimento , an- 
cora non ha spiegato la sua volontà in 
ordine al futuro regolamento delle cose.. 
Intanto la febbre Politica va crescendo 
di forza , e minaccia la rovina totale 
di una Nazione , che poco prima pren- 
deva il primo rango dell’ Europa . 

Nazioni circostanti ! Volgete gli 
occhi da sì tremendo spettacolo! Abbor- 
rite li primi principj di pericolose inno- 
vazioni , specialmente popolari ; siate 
sayie con l’ esempio dei tempi passati 
spiegatovi con questa operetta • e con- 
siderate , che l’ umana natura essendo 
sempre l’ istessa , non possono variare 
gli effetti provenienti da cause consi- 
mili ! 

i 

Ancora nelle Fiandre Austriache si 
è veduto sorgere una ribellione contro 
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il più dolce ed illuminato -Sovrano dell’ 
Europa, unicamente per introdurvi un 
Governo popolare . Suscitato e diretto 
ih complotto dalli Preti, li quali secon- 
do le massime del Vangelo dovrebbero 
esser i ministri della pace e della man- 
suetudine , il cieco volgo crede di guer- 
reggiare nella causa di Dio . Ma Iddio 
non hi bisogno che gli Uomini guer- 
reggino per lui , nè li Santi Apostoli 
hanno mai insegnato cosa simile , ma 
tutto il contrario . Non vi lasciate dun- 
que sedurre da chicchessia, perchè chi- 
unque predica la ribellione , ed il Mas- 
sacro degli Uomini , non pub esser di 
Dio , ma bensì di Satanasso , il gran 
Nemico delia vòstra requie e felicità ! E 
finalmente ricordatevi che i Ministri 
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do questo il gran vincolo della Società, 
senza di cui non pub sussistere . 

r 

Ora, ragionando a posteriori y come# 

J ! 

si è proposto nel principio, vediamo di 
trarre qualche utile Teorica dagli esem- ; 
pj finora esposti . In primo luogo è co- 
sa chiara, che quello *che tende più a 
nutrire e perfezionare il grand' oggetti 
della società civile , ( 1’ unico motivo 
della società , senza di cui sarebbe non 
solamente inutile ma dannosa ) merita 
più il nostro attaccamento ed amore . 
Si è vedute con 1’ esperienza , tanto an- 
tica che moderna , che il Governo Mo- 
narchico è stato costantemente quello 
che ha effettivamente prodotto questo 
effetto; ed al contrario , che il Gover- 
no Repubblicano , in qualunque modo 
istituito , non solo non ha potuto mai 
partorire un effetto così salutare , ma , 
che , o presto , o tardi , ha sempre ope-- 
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rato 1’ opposto . Anzi , a giuoco lungo » 
ha sempre introdotto la Tirannia, o in 4 
altre parole , la legge del più forte , 
della violenza, e della rapina. Lo sce- 
gliere tra li due non può essere più 
quistione . 

Ma si vorrebbe indagare qualche 
principio morale , che rendesse conto di 
di quelli due collanti fenomeni , li qua- 
li nascono certamente dalla costituzio- 
ne dell’ Uomo . Il problema è curioso , 
e merita la nostra attenzione . Felici 
noi se ci riesce la soluzione ! 

Bisogna prima riflettere , che ogni 
Uomo si figura della massima importan- 
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sione , si perdonano vicendevolmente le 
più crude proposizioni. Ma nel corso del 
dibattimento di tanti pareri strani - e 
strambotti, la fantasia si accende, e Y 
entusiasmo domina, a segno che nessuno 
se ne accorge dello sproposito con cui 
generalmente finisce 1* argomento . 01- 
tredicchè il gran numero de’ Votanti 
adombra ogni particolare, e lo nasconde 
da quel Biafimo, che, agendo solo, sa- 
rebbe sicuro di attirarsi addosso . Ciò 
accresce l’audacia dell’individuo, e la 
temerità del corpo , dimodoché una 
jnoltitudine aggregata , si assomiglia ad 
un vortice del Mare , che involve , e 
confonde insieme tutta la materia flut- 
tuante , divorando nelle sue inesorabili 
fauci gli Oggetti più cari della Socie- 
tà . In somma , sarebbe difficile d’ im- 
maginarsi una stravaganza, che o tosto, 
o tardi , non sia passata, e canonizzata, 
con il Yoto di una tal Assemblea. 
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All’ incontro, l’uomo isolato è na- , 
turalmente cauto , e considera, non so- 
lo che si espone alla critica del Publi- 
co , ma che dei suoi falli egli solo è 
risponsabile . Pondera bene i suoi pas- 
si , e pian piano cammina verso P og- 
getto che si è posto in mira . Può sba- 
gliare la strada , ma facilmente sen’ ac- 
corge , e ritorna nella via retta . Qual 
placido e gentil Ruscelletto , che lam- 
bisce con delicatezza le soggiacenti sel- 
ci , e quantunque da queste talvolta 
sviato del suo corso , ben presto ri- 
prende la sua pristina direzione ! 

• \ • • 

Ecco dunque sciolto il nostro pro- 
blema , e resa ragione del principio 

n^lla /v>et-ìt-it'75r*nA rlpll’ TTr»mn Tilt 
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danno , e finalmente il suo Annichila- 
mento. L’Assioma deducibile dell’ argo- 
mento fi è , che 1' Uomo aggregato con 
una moltitudine , diventa temerario , fie- 
ro , e tumultuante j ma isolato , si fa 
cauto , mansueto , ed amante del buon 
ordine . 

Riponghiamo nel più intimo del 
cuore questo Principio morale; e l’As- 
sioma , che necessariamente ne risulta , 
tenghiamo constantemente avanti gli 

occhi! L’ insegneremo ai figli , e 

slancieremo la felicità ai più remoti 
Posteri ! 

FINE. 
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